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Dalla prima applicazione della legge istitutiva del Giorno del Ricordo, 
avvenuta nel 2004, la Regione Toscana fu tra le prime in Italia a pren-

dere a cuore il diritto a una cultura storica per la scuola su temi che entrarono 
da allora nel calendario civile nazionale. Così hanno cominciato ad entrare in 
classe le storie e le memorie dolorose del confine più difficile del Novecento 
italiano, a lungo rimaste patrimonio quasi esclusivamente locale. Gli insegnanti 
e gli studenti delle nostre scuole hanno insegnato gli uni, imparato gli altri la 
complessa storia del confine orientale “laboratorio della storia del Novecento”; 
si sono avviati verso la conoscenza dei luoghi delle foibe istriane e giuliane, di 
un sistema concentrazionario ologramma delle violenze del Novecento, del lun-
go esodo delle popolazioni istriano-dalmate. Hanno intravisto gli spostamenti 
di un “confine mobile” e il lungo periodo di gestazione delle violenze, partorite 
da nazionalismi, guerre, forme di razzismo. 

Ora, un progetto sperimentale, frutto della collaborazione tra Regione To-
scana, rete degli istituti storici toscani della Resistenza e dell’età contempora-
nea e Ufficio scolastico regionale, promuove un intervento sistematico: sum-
mer school per insegnanti di scuola superiore, in preparazione del viaggio di un 
piccolo gruppo di studenti nei luoghi di memoria dell’area giuliana e istriana, 
preceduto e seguito da iniziative decentrate in ogni provincia toscana. La cono-
scenza storica ha un duplice valore, quando si trattano temi di tale delicatezza: è 
sapere ed educazione alla cittadinanza. 

Il programma della summer school ha l’ambizione di porre al centro eventi 
solo in apparenza racchiusi in un tempo breve e in un territorio limitato, ma ap-
partenenti a una storia europea di lungo periodo. Un sovrappiù di valore è dato 
a questa iniziativa dal rilievo che hanno assunto, tra la fine del secolo scorso e il 
tempo presente, la riproposizione di violenze nell’area balcanica e, più recente, 
la questione dei confini tra popoli, Stati, culture.



Martedì 22 agosto 

Ore 14,30 - Arrivo e registrazione dei 
partecipanti; consegna del materiale 
didattico

Ore 15,00/18,30 - Saluto
Monica Barni - Vice Presidente 
della Regione Toscana
Luca Verzichelli - Presidente 
dell’ISGREC
 
Luca Bravi
Apertura e presentazione del Corso

Marta Verginella
Il confine orientale dell’Italia e 
la pluralità delle sue narrazioni 
storiografiche 

Coffee break

Simone Malavolti 
Confini difficili. Il ‘900 da Sarajevo
a Trieste a/r

Matteo Mazzoni
Conoscere il “Confine”. Il “cammino” 
degli Istituti toscani della Resistenza

Discussione

Ore 20,00 - Cena

Mercoledì 23 agosto

Ore 8,45/13,15 - Apertura dei lavori 
Presiede Luciana Rocchi

Borut Klabjan
Per una storia del fascismo di confine

Eric Gobetti
Italiani nei Balcani 1941-1945
dall’occupazione alla Resistenza

Coffee break

Urška Strle
Italian fascist camps in Slovenian 
memory: remembered, forgotten and 
untold historical fragments

Anna Di Gianantonio 
La complessa vicenda della Resistenza 
al confine orientale tra questione 
nazionale, internazionalismo e 
esperienza maschile e femminile

Discussione

Ore 13,30 - Pranzo

Ore 15,00/18,30
Laboratori per 3 gruppi

Programma



Laura Benedettelli
La letteratura come chiave per 
affrontare il tema dei confini

Serena Conti
Esperienze di viaggio sul Confine 
orientale tra Grande guerra, fascismo
e seconda guerra mondiale

Luca Bravi - Cristiano Lucchi 
Alessia Scardigli
La storia del confine orientale 
raccontata dai media. Tra uso pubblico 
e storicizzazione

Coffee break

Dialoghi tra gli insegnanti e i relatori
Coordina Serena Conti

Ore 20,00 - Cena

Giovedì 24 agosto 2017

Ore 8,45/13,15 - Apertura dei lavori 
Presiede Catia Sonetti

Angelo Visintin 
La morte oscura. Le foibe giuliane
del 1943 e 1945

Costantino Di Sante 
Italiani nei campi di Tito. Dai campi
di concentramento del dopoguerra
a Goli Otok

Coffee break

Francesca Cavarocchi 
L’esodo istriano-dalmata all’interno 
delle migrazioni forzate nell’Europa 
postbellica

Maria Bacchi 
I nazionalismi e le guerre di 
disgregazione della ex Jugoslavia

Discussione

Ore 13,30 - Pranzo

Ore 15,00/18,30 - Laboratori per 3 
gruppi

Franco Cecotti
Un approccio didattico alla storia 
delle foibe, tra mass-media, politica e 
storiografia

Catia Sonetti
Partenze per destinazioni diverse. Gli 
italiani d’Istria di fronte all’esodo

Maria Bacchi
Giovani profughi in fuga da un mondo 
ex. Memorie e narrazioni

Coffee break

Dialoghi tra gli insegnanti e i relatori
Coordina Catia Sonetti

Ore 20 - Cena



Venerdì 25 agosto 2017

Ore 9,00/13,00 - Apertura dei lavori
Presiede Laura Mattei 

Giacomo Pacini 
La guerra fredda lungo il confine 
orientale
 
Luciana Rocchi 
Quale pedagogia della memoria

Report degli insegnanti

Chiusura dei lavori, informazioni 
sulla prosecuzione del percorso 
formativo e consegna degli attestati
 
Leonardo Marras - Consiglio della 
Regione Toscana
Conclusioni

Attività collaterali
Nelle tre serate, dopo la cena, 
saranno proiettati film e 
documentari.
Nei tre pomeriggi, nell’intervallo tra 
i laboratori e la cena, sono previste:

1. Visita guidata alla mostra La nostra 
storia e la storia degli altri, curata 
dall’ISGREC

2. Visita guidata alla struttura del 
Centro per lo sviluppo sostenibile 
di Legambiente Il Girasole

3. Visita guidata alla Mostra 
fotografica e documentaria 
sull’ENAOLI e alle tracce che 
conservano la memoria della 
permanenza pluridecennale a 
Rispescia degli orfani del lavoro.

Il fondo archivistico dell’ENAOLI di 
Rispescia, riordinato e inventariato, 
è depositato presso l’archivio 
dell’ISGREC.



Informazioni per gli insegnanti
Come raggiungere il Centro Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile di Legambiente
Il Girasole, a Rispescia (Grosseto)

- Per chi viaggia in auto
Dalla SS1 Aurelia, uscire in località Rispescia al Km 174 e seguire i cartelli 
“Centro Educazione Ambientale”. Per chi proviene da Firenze, proseguire oltre 
Grosseto, dove la superstrada si immette nell’SS1 Aurelia, in direzione Roma 
per lasciarla all’uscita Rispescia.  
Le distanze: 180 Km da Roma, 168 Km da Pisa, 150 Km da Firenze e 84 Km da 
Siena.
- Per chi viaggia in treno
La stazione di riferimento è quella di Grosseto. 
È necessario comunicare alla Segreteria ISGREC ,non oltre il 20 agosto, l’orario 
di arrivo alla stazione ferroviaria di Grosseto, perché si predisponga il trasferi-
mento in auto nella sede della summer school. 
 
L’ospitalità (pernottamenti in camera doppia) è nella foresteria della struttura 
di Legambiente ll Girasole.  È possibile prenotare, entro il 20 agosto, il pranzo 
del giorno di apertura (22 agosto), al costo di € 10. 
Anche di eventuali esigenze dietetiche si prega di dare comunicazione con lo 
stesso anticipo.

Per ulteriori informazioni
Segreteria organizzativa:
ISGREC, via de’ Barberi 61
58100 Grosseto
tel/fax +39 0564 415219

segreteria@isgrec.it 
www.isgrec.it
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